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COMUNE DI PORTALBERA 
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Codice ente  Protocollo n. 

11255  
 

DELIBERAZIONE N. 30 

in data: 22.11.2010 

Soggetta invio capigruppo  

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA 

 

OGGETTO:DETERMINAZIONE ALIQUOTA ICI PER L'ANNO 2011.            
 

             L’anno duemiladieci addi ventidue del mese di novembre alle ore 21.05 nella sala 

delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale 

e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All'appello risultano: 

 

1 – BOGLIARDI LUIGI ANTONIO Presente    8 - BIANI ELIO Presente  

2 – BRUNI PIERLUIGI Presente    9 - TRESPIDI MARINO Presente  

3 – COVINI TIZIANA Presente  10 - ROVATI  ANGELA  MARIA Presente  

4 – BERTONE MARCO MARIA Presente  11 - BRUNELLI FEDERICO Presente  

5 – LILLA NICOLA Presente  12 - BRIGADA MATTEO Assente  

6 – MAGNANI ANGELO Assente  13 - SCANAROTTI VITO Presente  

7 – BRIGADA DAVIDE Presente     

  

      Totale presenti  11  

      Totale assenti     2 

 

Assiste il Segretario Comunale Sig. Dott. GIUSEPPE DE LUCA il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BOGLIARDI LUIGI ANTONIO 

assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO:DETERMINAZIONE ALIQUOTA ICI PER L'ANNO 2011.           

 

PREMESSO: 

- che l’art. 1 comma 169, della legge 27.12.2006, n. 296 testualmente recita: “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 

1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;  

 

- che l'art. 172, comma 1, lett. e), del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede 

che al Bilancio di Previsione siano allegati i seguenti documenti: 

 

e) Le deliberazioni con le quali sono determinati per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 

di imposta, e le eventuali maggiori detrazioni , le variazioni dei limiti di reddito per i tributi 

locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in 

percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”; 

 

- che l’articolo 6 del Decreto Legislativo 30.12.1992, n° 504 e s.m.i., che stabilisce che l’aliquota 

ICI è stabilita dal Consiglio Comunale; 

 

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 27.12.2007 è stato approvato il 

Regolamento in materia di Imposta Comunale sugli Immobili, ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 52 e 59 del citato D.Lgs. 15.12.1997 n. 446; 

 

VISTO che con l’art. 1 del D.L. 27.5.2008 n. 93 è stata disposta “l’esenzione ICI prima casa” a 

decorrere dal 2008, esenzione riconosciuta a tutte le tipologie di immobili destinati ad abitazione 

principale e relative pertinenze, ad eccezione di quelli appartenenti alle categorie catastali A1, A8, 

A9; 

 

VISTO per ultimo l’art. 1 della Legge 24.7.2008 n. 126 che stabilisce “fino alla definizione dei 

contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione dell’attuazione del federalismo fiscale, è 

sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumentare dei tributi, delle 

addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con 

legge dello Stato”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i., recante il Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali; 

 

VISTI: 

 il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504; 

 il D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446; 

 la Legge 23 dicembre 1998 n. 448; 

 la Legge 23 dicembre 1999 n. 488; 

 il D.Lgs. 30 dicembre 1999 n. 506; 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
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 la Legge 23 dicembre 2000 n. 388; 

 la Legge 27 dicembre 2006 n. 296; 

 la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 3 del 16 aprile 2003; 

 il vigente Regolamento in materia di Imposta Comunale sugli Immobili; 

 il vigente Regolamento di Contabilità; 

 lo Statuto dell’Ente; 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile della Struttura n. 2 ai sensi dell'art. 

49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, allegato alla presente deliberazione 

come parte integrante e sostanziale; 

 

Con voti favorevoli n. 11 contrari n. 0, astenuti n. 0 resi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 

1. DI CONFERMARE, per l'anno 2011, l'aliquota dell'Imposta Comunale sugli Immobili 

(I.C.I.) nella misura del 6,00 per mille per le abitazioni o le pertinenze per cui è dovuta l’I.C.I. 

e 6,00 per mille per altri fabbricati e terreni; 

 

2. DI COMUNICARE copia del presente provvedimento al funzionario responsabile 

dell'attività organizzativa e gestionale dell'imposta, per gli adempimenti esecutivi di 

competenza, tra cui l’invio della richiesta di pubblicazione e della deliberazione all’indirizzo 

di posta elettronica: dpf.federalismofiscale@finanze.it per la pubblicazione sul sito internet 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi della Circolare n. 3/DPF del 16 Aprile 

2003. 

 

3. DI ALLEGARE  copia della presente deliberazione al Bilancio di Previsione dell'Esercizio 

Finanziario 2010, in conformità a quanto disposto dall’art. 172, comma 1, lett. e) del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

Successivamente con separata votazione con voti favorevoli n. 11 contrari n. 0  astenuti n. 0 resi 

nelle forme di legge, 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ex art. 134, 4° comma, D.Lgs. n. 267/2000. 

mailto:dpf.federalismofiscale@finanze.it
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P A R E R I   P R E V E N T I V I  

 

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità TECNICA della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 

 

Addì, 22.11.2010 

 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 2 

F.to Cinzia Paravella 
 

____________________________ 
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Letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE 

F.to BOGLIARDI LUIGI ANTONIO 

__________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. GIUSEPPE DE LUCA 

__________________________ 

 

Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi a partire da oggi. 

 

Addì, ....29.11.2010...      

IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI 

F.to MORENA ORMINI 

______________________________ 

 

 

Copia conforme all'originale ad uso amministrativo in carta libera. 

Addi'         IL SEGRETARIO COMUNALE 

DOTT. GIUSEPPE DE LUCA 

_________________________ 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione è divenuta ESECUTIVA 

per decorrenza del termine, ai sensi dell’art.134 - comma 3 - e dell’art.124 - comma 1 - del D.Lgs. 

18 agosto 2000 n.267, a seguito di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni 

consecutivi dal .............................. al ............................... 

Atto non soggetto a controllo. 

Addì, ....................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. GIUSEPPE DE LUCA 

________________________ 

 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del 

Comune ed è pervenuta all’Organo di Controllo in data ....................... al n.................. in seguito: 

 l’Organo stesso non ha riscontrato vizi di legittimità come da comunicazione telefonica atti. n. 

.............. del ........................ Prot. N. .............. del .......................... per cui la stessa è divenuta 

ESECUTIVA ai sensi del 1° comma dell’ art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267. 

 l’Organo stesso ha emesso Ordinanza Istruttoria in data ........................... atti N. ............... e 

trascorsi giorni trenta dalla ricezione delle controdeduzioni (prot. N. ............ del 

..........................) la medesima è divenuta ESECUTIVA. 

 l’Organo stesso, riscontrato vizi di legittimità / competenza, ha ANNULLATO la deliberazione 

in seduta ............... atti n. ............. 

 

Addì, .....................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. GIUSEPPE DE LUCA 

_______________________ 


